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Castel RomanoClassicaCentrostorico

Via di Castel Romano
Fino al 21 agosto

Corso Rinascimento 40
Alle 21

Lungotevere Castello 50
Alle 21

Via Roma
Alle 22

! Tutte le sere fino al 21 agosto
anche a Cinecittà World, il parco
tematico di Roma dedicato
al mondo del cinema, si
potranno tifare i nostri atleti
italiani impegnati a Rio 2016.
Fino alle ore 23 sullo schermo

allestito sulla Main Street della New York
anni Venti (uno dei set disegnati dallo
scenografo tre volte premio Oscar Dante
Ferretti), dopo una giornata di divertimento
tra le attrazioni adrenaliniche e i divertenti
show, ci sarà spazio anche per assistere alla
31esima edizione dei Giochi Olimpici che
vede protagonisti anche gli azzurri.
Intanto, il Parco si prepara a festeggiare
l'arrivo del Ferragosto. Da domani a lunedì 15
per quattro serate dalle ore 21 alle 23 con
RedSummer Nights si celebra la ricorrenza
più attesa dell’estate con la musica di Radio
Globo. Il dresscode delle serate sarà il rosso
per divertirsi con il dj set dell’emittente della
Capitale.

Giulia Bianconi

Nuova Bond girl
Margot Robbie
in pole position

! Ultimo concerto di «Serate di
grande musica a S.Ivo alla
Sapienza», nella stagione estiva
che ha avuto sede nel cortile
colonnato di S. Ivo, gloria
dell’architetto Francesco
Borromini. Qui, la serata che

coniuga musica americana e melodìe
napoletane, e che ha aperto la rassegna, sarà
diretta come sempre dal fondatore e direttore
stabile Francesco Carotenuto: e si intitola
«New York, New York ma poi Torna a
Surriento!». Lo stesso M° Carotenuto ha
realizzato arrangiamenti e orchestrazione
delle immortali canzoni di Sinatra, per
l’International Chamber Ensemble da lui
diretto. Ma dopo, nella Rapsodia Napoletana,
si susseguiranno «Funiculì funiculà!», la
mitica «O sole mio!» icona della napoletanità,
«Reginella», ma anche la tristissima «Fenesta
ca lucive», «Te vojo bene assaje», e soprattutto
«Voce ’e notte», su un amore distrutto: manca
solo «Malafemmena» del grande Totò!

Paola Pariset

! È stato definito un’avventura
musicale melodica e
coinvolgente che ripercorre
quasi un secolo di storia del jazz,
lo speciale concerto in
programma stasera alle 21 a
Castel Sant’Angelo. Nell’ambito

della rassegna dal titolo «Sere d’Arte. Arte,
Musica e Teatro a Castel Sant’Angelo», Mauro
Ottolini, Vincenzo Titti Castrini e Daniele
Richiedei, eclettici protagonisti del Trio
Campato in Aria, proporranno al pubblico un
appassionante viaggio musicale che
ripercorre quasi un secolo di storia del jazz.
Sul palco i tre daranno vita a un live in cui non
mancano i tanti riferimenti alla tradizione
italiana, brani originali, blues, gipsy, rumbe
esotiche, melodie e canzoni di Ellington, Fats
Waller, Amalia Rodriguez, Tom Waits e Don
Cherry. La rassegna «Sere d’Arte. Arte, Musica
e Teatro a Castel Sant’Angelo» proseguirà con
diversi protagonisti del teatro e della scena
musicale fino al prossimo 25 settembre.

Fabrizio Finamore

! Nel 2015 la Big Band di Paolo
Belli ebbe in Italia, col suo
spettacolo, 50 date in 12 mesi:
ora, con la performance
«#sialodatalamusica» egli torna
in tour a Formello, e col suo
spettacolo di musica e gag

travolgenti, mieterà l’analogo successo del
passato. In questa ridente località, egli
irromperà oggi, in via Roma, a partire dalle 22,
quando i suoi strumentisti si scateneranno
con la loro ilarità non solo sul palco, ma
strariperanno in piazza e nella strada
coinvolgendo il pubblico, con la miscela di
musica, swing e gag, che contraddistinguono
Paolo Belli da sempre. Egli immetterà nella
serata musicale anche i riferimenti ai suoi
maestri preferiti, Renato Carosone, Enzo
Jannacci e Paolo Conte: e avrà effetti sui
social, con le dirette per Facebook e Twitter in
tempo reale. La Big Band di Belli conta undici
strumentisti, dalla batteria al pianoforte, da
chitarra e banjo agli ottoni, dai sax al flauto.

Pao. Par.

La Big Band di Paolo Belli
va in diretta su Facebook

di Lidia Lombardi

L’ altra Terracina sta a mon-
te. Nel senso che la cittadi-
na costiera regala molte

emozioni se si abbandona alme-
no per una giornata la pur amena
spiaggia. Sono input collegati alla
natura, alla storia, ai miti. Prima
di tutto l’ascesa alla spianata del
tempio di Giove Anxur, in vetta al
monte Sant’Angelo, 227 metri sul
livello del mare. La carismatica
Guidad’ItaliadelTouringClubdi-
ceche è tra i più bei panorami del-
loStivale. Bello perché sconfinato
nell’azzurro di mare e cielo. Una
terrazza dalla quale la vista spazia
anordsullapianurapontina,ferti-
ledopolabonificadeglianniTren-
ta e sul promontorio del Circeo, la
piana di Fondi, il profilo verde dei
Monti Aurunci. Davanti, Ponza,
Ventotene e Palmarola - le isole
pontine - e quando è davvero lim-
pido la sagoma del Vesuvio e di
Ischia.

SalireincimaalmonteSant’An-
geloèunpo’ripassare lastoria an-
tica, che Terracina - fondata dagli
Spartani in fuga da Licurgo - rias-
sume.IntantoAnxur.Eraladivini-
tà adorata dai successivi abitanti
del luogo, i Volsci, sottomessi dai
romani due volte. Ebbene, la sca-
lata, a tornanti, svaria tra ruderi e
scorci paesaggistici memorabili.
Incombe il profumo del lentisco e
dellamacchiamediterranea.Sial-
ternano chiese medievali, edifici
aragonesi e rovine antico-roma-
ne, come la cinta delle mura silla-

ne, voluta dal dittatore repubbli-
cano per condurre all’Acropoli. E
soprattutto intriga camminare
sull’antico tratto della via Appia,
lareginaviarumcheaBrindisis’af-

facciasull’EstecheTraiano,ilcon-
quistatoredellaDacia,volledevia-
reproprioaTerracinaconun’ope-
ra spettacolare. Infatti adesso la
consolarepassaavalle,anzirasen-
tailmare,grazieall’arditaperfora-
zione di uno sperone di roccia,
proprio sotto Monte Sant’Angelo.
Si chiama il Pisco, o Pesco Monta-
no, larupe calcareaaltacentome-
tri fatta bucare dall’imperatore. E
la roccia reca ancora i numeri ro-
manicheindicanol’altezzadel ta-
glio. Espressa in piedi, che sono
CXX, ovvero 36 metri.

Ma torniamo al tempio di Gio-
ve Anxur. I resti possenti, la se-

quenza di dodici arcate, non sono
il vero e proprio tempio dedicato
al dio fanciullo. È il suo basamen-
to, che i costruttori del I secolo
avanti Cristo vollero tanto masto-
dontico perché si potesse vedere
non solo al largo dalla costa, ma
dalla stessa spiaggia. Così è ed è
diventato una sorta di logo, insie-
meconilPisco,diTerracina,oltre-
tutto fiera di aver dato i natali a un
imperatore, Galba. Si divertono, i
visitatori, a «penetrare» nei colos-
saliarchi: infattisonocomunican-
ti tra loro, paradigma della perizia
ingegneristica dei buoni quiriti
per le aperture centinate realizza-

te in muri radiali. Del tempio non
restacheilpodio.Madovevaesse-
re compatto nel profondo pronao
e prezioso per le colonne corin-
zie. In fondo si mostra ancora il
basamentosul qualeiVolscisiste-
marono la statua di Giove Anxur.
Preghiere, sacrifici e riti per il fan-
ciullo divino. E domande ai sacer-
doti, che esternavanol’oracolo da
una grotta ancora visibile. Di not-
te i ruderi illuminati, un fronte di
60metri,sonocomeunfarolongi-
tudinale. Sipossono visitare tutti i
giorni, dalle 9 alle 24. Ma c’è an-
che un suggestivo spettacolo,
Anxur Lumina, che si ripete ogni
sera. Suoni, luci e filmati rievoca-
no l’aspetto originario del luogo.
Il flashback conduce gli spettatori
- gruppi di 30 persone, per questo
è obbligatoria la prenotazione al
3488185541 - a ritroso nel tempo,
nel Medioevo e nel periodo tardo
repubblicano. Con testimonian-
zedeglistorici latini,raccontiege-
sti di personaggi virtuali che
avrebbero verosimilmente potu-
to frequentare il tempio. Un per-
corso di 40 minuti punteggiato da
stazioni multimediali.

Escursione tutta naturalistica
invece il 13 agosto. Si parte alle 18
dal piazzale della Stazione Ferro-
viariaesiraggiungeapiediRipadi
Campo Soriano, monumento na-
turale che ha subìto svariati pro-
cessi geologici a causa del suo ter-
reno carsico
(info@ecosuonisullafrancigena.it
).

Giove si specchia a Terracina
Nella città pontina non solo spiagge, sole e mare incontaminato
Il tempio di Anxur domina il panorama dall’alto di Monte Sant’Angelo

Formello

Tutti a tifare gli azzurri
nel parco dei divertimenti

CINECITTA’ WORLD

! Il prossimo capitolo della saga di Ja-
mes Bond, «orfana» di Daniel Craig, usci-
rà solo nel 2018, ma è già partito il totono-
me per la nuova Bond girl, la donna che
farà perdere la testa all’agente segreto più
famoso del cinema: i bookie hanno scelto
l’australiana Margot Robbie, ora nelle sa-
le nei panni della compagna del Joker in
«Suicide Squad». Per Paddy Power il ruolo
di Bond girl vale sette volte la scommessa.

Più lontane l’inglese Emily Blunt a
17,00 e la bionda Rosamund Pike - vista in
«Gone Girl» a 21,00, mentre si sale a 23,00
per la modella Emily Ratajkowski. Ma le
valutazioni non sono finite qui. L’attrice
premio Oscar Jennifer Lawrence vale 26
volte la scommessa, mentre l’ingaggio di
KeiraKnightleysigioca a34,00. Ultimasul
tabellone l’indimenticabile Hermione
della saga di Harry Potter, Emma Watson,
a 41,00.

Modella
Margot
Robbie
è nata
a Dolby
26 anni fa

Per i bookmaker

Nel tempio di Borromini
tra Napoli e note americane

SAN’IVOALLASAPIENZA

Un secolo di storia del jazz
col Trio Campato in Aria

CASTEL SANT’ANGELO

Gli appuntamenti

ALL’APERTO

La vista
A destra
il tempio

di Giove Anxur
dedicato

al dio giovane
Sotto

la spiaggia
sabbiosa

di Terracina
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